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Soiiu £oa)maiJt4 gìudtd le estoso re­
lazioni sui (atti d'armi di Halai, di Coatit 
8 di Senato, e, in attesa della pubblica-
zione.d^l (appurio ufflqiale, î a(:!;l,ati che 
'gìB'll ftòtfrfsCo'tfÀ' «i'pùo'per^""]^'!'.'?! ' ' '" ' ' 
la brefe campagna fu verame'uU'tor'tU' 
liata, ma che gii ostacoli d'indole localo, 
straiegicii etnop;raSci, politici, soan stati 
sorii'é molti ih essi sono tutt'altro che., 
distrutti; lo quanto all' azione militare, 
essa ebbe a lottare contro una vera ooa-
giura fra alcuni capi dello nostre Pro­
vincie di confine, e Mangaicìà e Menslik; 
congiura che aveva per Sne l'insurre­
zione del paese e lo scuotimento del 
duminio italiano. La prima fjioriiata di 
Uoalit fu un affare molto Caldo, corno 
àaséai eoa lioguaggio Militare, e per 
KICUDÌ uiomeotì ai tignui ed alle bande 
insorte ^ra riuscito mescolarsi coi nostri 
ed avvicinare la seziona sanitaria ed il 
iiostro'elt'ato maggiora gani>rale, causan­
doci perdite seuaibili. î a disciplina, la 
bunoKoF^aniz^aziOH'i dei nostri indigeni, 
ia loro iifezioue ai capi—olire l'iutal-
'ligente direzione di questi — contribuì, 
roncr non poco a l'ar svendere la bilancia 
a favole dei nostri e ad assicurarci la 
vittoria. 

Le descrizioni doi .^ov,lo;!ieati degli , 
abissini durante il combattimontó, l'eroico 
loro coraggio, la ricerca della mischia 
corpo a corpo, le astuzie che adoperano, 
ci conducono ai ricordi delle guerre dei 
montenegrini nelle loro montagne i o il 
montenegrino dell'Àbissìnia è il tigriuo: 
esso à il migliare guerriero di tutta 
l'Africa orientale. 

Risolta pure dalle ultime informazioui 
avere gl'indigeni a noi avversi adottato 
il nostro sistema di fuochi di combatti-
:meato. 

Queste varie circostanze ci consigliano 
adanqua a non mostrare disprezzo per 

' ^simili nemici, i quali, senza la presenza 
di uba sezione di artiglieria, ci avreb­
bero potuto, a Coatit,.arrecare danni 
assai maggiori e- mettere anche in pe­
ricola l'esito delia battaglia, 

:Uao studio delle risultanze di qncsta 
brillante ed interessantissima campagna 
gioverà anche per quella che potrebbe 
ancora;^j^^rn^ifpuiiygj^^uza, poiché, se 
il partita della guèrra prenderà il diso-

' prt^ialls Oorte di'Menelik e se la radu-
-Uata di un nuovo esercito dovesse rie-
sei're a Mangasciù, nessuna precauzione 
Bara superflua pel Comando dell'Eritrea. 

In cutesta specie di guerra, il pericolo 
paggiore viene dalla distanza soverchia 
dalla propria base, e ciò massimamente 
dav-B evitarsi dagli eserciti relativamente 
pìcnoli, come quello dell'Eritrea. 

La cautela nella ripartizione delle 
armi e delle munizioni agi' indigeni, non 
far i :mai abbastanza grande, non dimen­

ticando ohe, fi Coatit, Jfeugwcià dispo-
nfya.dl buon numero di fpijili italiani. 

In Complesso quanto appare da qua-
9ta'reoent«oampàffna è oonfortaote per 
ranimS'dégPllatlatil, ì quali, |ah^'o sa­
puto nel periodo attuale^ ̂ .Ì8j)i|arai l'a-

,,(#^r^,del!e|pc(j(jlszioqj X iijmigllp̂ ^̂ ^ 
bàiigqmr.no iche''possa' uaai'si: —ti orga/niz-
iBttre •uoetoroito.pìcioDlo.v maifortev'ttì^oi 
plinato, e quindi resistente j-lsjìif'àré'làégli 
abitanti 11 rispetto e la devozione verso 
.i B.ostó u|fili,ali ij}(i;oan^CB'.atU''d_i isrol-
sind fra i pm b'eljiièjie-la stocii tieordi, 

la questo modo la Colonia sarà sicura, 
a prospererà poco alla Vòlta anche^'uello 
*vi|up|ro liil«rtto dHilBi >• • 

| j ilbziani dlÉiianp 
coBtiii'naBo">- fornire 'Biate('ia"'ai'oom- | 
i^^^i d ' ' ^ ' t * ' . * stampa ìteìi.a^^ : 

0 ra j à coflosonno anche i . risultati 
deftnitivi.ed lifBoialii ohe sono i segdoiiti : 
23"itirtderSti;'18 scelti d"ÌttC&rjÌQ ;{ra 
modeiati e clericali, 17 elérioiìll scelii 
dalle aàsooiazioni ,aftltQliohe,.22.Ta.dicall. 

in sostanza i '^sìto e queMo, che 
hanno vinto 1 olerióiili, a ohe i sociali­
sti si'àfferm^rònd,tórno partito poten­
temente or^àiólkzato", 'In rapido e oonti-
ìiuo incremento. 

La cifra —̂ ohe rifjsviamo da un.gior­
nale milanese—-parlano chiaro. 

A Milano,.! clericali scesei'o in campo 
a oo,tn:b'àtteré nella•'elMjoùi a.mminÌ3tra-
|tiiye,'vper" là prima volta -nel 1876. 

1^ loro lista pura raccolse 250 voti. 
Di poi non comparvero più sull'arena 
fino al 1880. Nall'81 ebbero 350 voti, 
neir 82, ne ebbero 750. 

Si astennero ancora fino air 88. Io 
quest'anno' la Commissióne delie asso-
ciazipni^oattolichemilanesi presentò una 
lista-^éhè rsfèooi'se anéorà'750'vóti. 

D'allora i clericali ebbero un aumento 
continuo e. progressivo. 

Infatti ne! 1890 sono 1269 cattolici 
ohe jxannofi.^lle iUrnej.àóOO .nel 1891 ; 
30pO-,t|al lg92! .4|p0 nel 1893, ooll'e-

• l'eiiìoije 'df sei' raccomandati. 
Alle elezioni parziali dallo scorso anno, 

la lista-pufà ottenne 5100 voti, e tre 
cleri(!àliivennero"el8tti fra i rappresen­
tanti la minoranza.: Quest'anno il par-
'tlto cattolico ha condotto alle urne ben 
-7000'elettori, ed alle site forze soltanto 
si deve II trionfo strepitoso della lista 
•concordata. 

• I socialisti ottennero forse una mag­
giore riifoHji, se si considera che solo 
dall'89 cominciarono ad affermarsi alle 
iirne nelle lotte amministrative. 

Furono prima 300 voti o poco più. 
Divennero quindi 700, poi 1000. Nel 
94 raocolserb sul nome di Turati 2100 
voti all'incirca. Domenica scorsa lo stésso 
candidato ebbe 4422 elettori ohe affer­
marono la loro fede socialista! 
''J Prendendo norma da questi progressi, 

i pronostiói per I' avvenire riescono fa­
cili, e non sono privi di apprensioni. 

Eppure nella sua grande maggioranza 
la « capitale morale » non può dirsi 
uiia città in balla dei: preti uè dei so­
cialisti, mentre anzi vi dómiiia ta tran­
quilla e pratica classe lavoratrice, pro­
gressiva, ma temperati "a ragionevole, 
e !o;ytàna.'ógu!ilmenle'|dai due estimami!. 

Abbtfimòjtcoaunato sopra aî  molti 
commebti delia stjfinp^ l|aiian;i su que-i 
9te elezióni, e qii! ' ne'X'pr'M^óóiarap uno 
di Rc^tigmo dal QmrMe,, ot 'è uh 
piooòtó o'àpólavòro di atroce ironia j 

f ha. Lega Li>mba>:iùi vìpie la i e ^ o , 
della libertà. Non irrido ai vinti; ma 
non invidio nemmeno ì nnoitori.; E m i 
limito sultaiito a deporrà u,ìia rama, di 
lauro sul cinghiala deH'òa»! Mussi. 

Queste elezioni diin,^ttauo due cosei 
che il partito radicale'è, cosi esaurito 
a Milano, come è il partito moderato. 
Questo non si sarebbe tenuto su, senza 
una buona Iniezione di ^liist'r clericale; 
e quello sarebbe caduto nel ridìcolo, sa 
oon fosse stato sorretto dalle giovanii 
forze del, socialisti. Povero, Siécle, ànZi 
Fin de 0ièole! Non solo, l'Italia, ma 
gli sfogge di pugno anche lo Stato di: 
Milano., Non gli-resta altra via di 
salute, che ripassare le Alpi, per tor­
nare fratelli! 

E perchè mai i radicali del Sièole 
dovrebbero esitare una forza viva a vi­
tale, nel paese? Poiitloamenté,,essi non 
sono ohe, la più raffinata .espressione 
dell'ibridismo,parlamentare. Non sono 
più repubblicani, perchè hanno accettato 
il VaUo di Roma. Non sono più anti-
dinastioi, : perchè hanno mangiato, in 
tutte lo salse, il cinghiale del tiranno, 
sul desco vtceprosidenziale. E non sono 
neppure antiministeriali ad ogni costo, 
perchè l'on, ,6iolitti non ebbe più fido 
6 più costante amico del giornaie, di­
ciamo cosi, milanese.: Brano i tero.pi di 
gloria del neo.djeputató Luigi Rossi. E 
Ile buttava fiamme dagli occhi, l'on. Ca­
vallotti! 

Ma, con molto accorgimento, lo stesso 
onorevole Cavallotti presa occasione dello 
sòioglimento dei circoli socialisti, per ag­
gregare ! socialisti a! Secolo, a immet­
tere cosi nel torrente della uircolazione 
biliosa dì questo strano organismo po­
litico, un po'di globuli sanguigni. Ma 
nemmeno questo valse a far rifiorire le 
speranze della vita. Certi tramonti sono 
indeprecabili. 

Mussi, Maroora, Ànqooi e simili, quale 
catastrofe! Da Gharlottenburg, l'onore­
vole Giolitti invano li raccomandò alla 
pubblica fiducia, come certi ironici ma­
nifesti annunziavano, li buon pubblico 
milanese rispose: Meglio i preti neri, 
che i gesuiti rossi ! — e votò per i 
preti. E cosi i predestinali sindaci non 
sono più nemmeno consiglieri 1 

A Roma questi predestinati avrebbero 

almeno avuto la soddisfazione di guar­
dare il Campidoglio dalla Rupe Tarpea. 
Ma la acque e le nebbie del Naviglio 
non permettono il lusso del rioordo:sto-
i-ico, a neppure delia metafora. Nelle, 
acque del Naviglio si annega, rjgonfli 
meirtra i socialisti cantano ,la loro vit­
toria morale, e i preti la loro vittoria 
materiale! G Romussi mangia veleno». 

ed i fanciulli, nel coi territorio si tro­
vava il 'filone da essi scoperto^ 

Oli arrestali non negano il fatto, di­
cono però di esser stati costretti a BC-
cidere i negri, perchè questi avevano 
attaccato il loro accamt>ameato con l'Ia-
tenzione di trucidarli». 

La buona alimentazione 

A P P É N D I C E - D E L -FRIULI (24) 

EGRI 
(traduiiona dtl fniii»») 

—'Mio banano, mio banano, gridò 
Oambeba coo'"'accenttì d'immensa dispe­
razione. 

•—'Eccolo, disse Antonio, stendendo, 
il braccio nella direzione del misero! 
schiavo, 

—.JÌlta8eftj8fiSas9,B,^r. prendere lui. 
- -Tt t l i t iTr lo-vuol?^ '" " '" ' 
— Hi non -poter |irrivara .fino a 'lui. 
rriilildea, rljiigllàAàtittito^^rodi^do 

la lingua dello sgraziato sospe'so io a^ia, 
allora mi mangljtra^lRi,'{let'ipp^di^lui 
di giaroira. 

À' si< mise a mondare il ifrattq con si 
Comica "gravità;'che le risa ràddojiiia-

• . i j Q n o . ' ' • ' • • " • • ' ,B 
• ^ Anjfipioi.gjidò C^pabebs,-Antonio, 

mi j.pregara ti Bendare mio banado ;lba-
.Banó-etafoper ^loyera'donna mia lìna-
"tóta, 'e"'ohe', npii potor;niente alt'fo man-
tglara. Mi, »v.er..)ai"rsbato, mi' aveiil lui 
rubato,, tanto mi ìvim bisogno dipui, 

— La foba rubata' h8''"iH>0a • durjkta, 
£Up,^à;',^!i58|'ftc»mente 'ATftbùio, xòjiti-
nuando.'a,'ei9P^are.il. Banano. ' '; 

•-i-i,4b !; -pqy^ra -ilarina, povera |Ja-
rina, non «tver niente da mangiare e 
sentir fame, molto fame. 

Bioae di qnel-

l'infeilce; 'dis^e''ìi "gtòvinè o'eg'ro d'An-
juan, il quale, solò'- in mezzo alla co­
mune ilarità, èra rimasto grave e ma-
linconióo. 

~ 'Non sono cosi stupido, rispose il 

— Non parlo con te, ripigliò Nazim. 
— E' con ohi parli? 
— Parlo con degli uomini. 
-— Ebbene, io iiiveca parlo con te, e 

ti dico; taci, Nazim. 
— Staccate -Cambeba, ripigliò il gio­

vine negro, oon tal atto di suprema di­
gnità iche avrebbe fatto onora ad un re. 
' Tukal, il quale aveva in mano la corda, 

sirTolse ad .Antonio,: incertose doyesse 
%bbidire. Ma:-ili"Malèsé,'- sènza'-rispon­
dere, ^llai:.s?a tftoita, interrogazione sog­
giunse : 

—Ti ho detto : taci, Nazim ; e tu in­
vece non tacesti. 

— Quando un cane abbaia contro di 
me, non gli rispondo e prosegno la mia 
stra.da. Tu dunque sei nn cane. 

—- Bada, Nazìin, disse Antonio crol­
lando il capo, ohe quando tuo fratello 
Laiza non è qui, tu non sei capace di 
tanto. Laonde eoa certo ohe non ripe­
teresti quella che bai detto. 

-— Tu sei un cane, Antonio, ripetè 
Nazim alzandosi. 

Tutti i negri che trovavansi fra i due 
contendenti, si scostarono, dimodoché il 
bel negro d'Aojnan'e l'orrido Malese, si 
trovarono in faccia, ma a dieci passi di 
distanza, 

— Tu lo dici troppo da lontano, Na­
zim, ripigliò Antonio digrignando i danti 
per l'ira. 

—, E:lo ripeto, davvicino, sclamò il 
giovane. 

LafoipritliiefntaECiiii 
Semtira sia questione di organizzare 

a Piirigi una specie di oongrestó, nel 
quale sarebbero esaminate le cause del 
disàgio di cui soffrono attualmente il 
oòinmeroio e -l'industria. 

l'ùtti i dipartimenti francesi sarebburo 
rappresentati a quel oongrasao dai loro" 
senatori 8 deputati, dii membri - delle 
Camere di Commercio, dai delegati delie 
•griindi indóstrie ecc. eoo. 

Dopo aver cóostatalo le origini del 
male, si oeroher'anno in comune i mezzi 
di porvi riinedid. 'Verrà par la prima 
volta; parlato di tale riunione in una" 
conferenza olio sarà tenuta ti 13 cor­
rente a Reims da .Giulio Carlo Roux, 
deputato di Marsiglia. 

Egli, libaro-soiimbista convinto, pre­
conizzerà i ! ritorno ai trattati di com­
mercio, ohe permettendo la diffusione 
dei prodotli francesi all'estero, assicu-

^rerebbèro un'era di prosperità. 
Sotto pi-étesto dì difendere l'agricol­

tura nazionale, si oircùndò la Francia 
di una muraglia insoriìonlabile par le 
merci estere, senza far attenzione che 
quel muro impediva l'uscita di ciò che 
si fabbrica in Francia e oon le nazioni 
vicine trovano ora in altri posti. 

È cosi ohe, pur troppo, molte indu­
strie sono rovinate, che il transito nei 
porti dirainuisoe ogni giorno di più. Ss, 
non si cambia il passo alla politica a-
conpmioa, se si contìnua a confinarsi in 
una protezione cieca e ristretta, la si­
tuazione diverrà ancora più pessima e' 
la prosperità del paese sommergerà. 

Giulio Carlo Roux crede essere que­
sto il momento di reagire ed è perciò 
che preconizzerà la riunione dì quel 
congresso, in cui tutti i patìmeoti sa­
ranno posti a nudo,od ove non si potrà 
olie riconoscere essere l'unico rimedio 
la libertà commerciala. 

E lanciatosi d'un balzo a due passi 
dal Malese, con voce sprezzante, lo 
sguardo altero, le nari aperte: 

— Sei un cane, disse par la terza 
volta. 

Un bianco si sarebbe gettato sull'av-
versario e lo avrebbe strozzato, se avesse 
potuto farlo. 

Antonio invece arretrò d'un passo, 
piegò le lunghe ginocchia, s'accostò come 
un rettile che sta per avventarsi sulla 
preda, e con moto impercettibile trasse 
il coltello dalia tasca dell'ampia sua 
giubba, e l'apri. 

Nazim se n'avvide e indovinò la di 
lui intenzione ; ma, sdegnando di fare 
un aol passo in sua difasa, ,rJmasa ritto, 
tacito ed immobile, pari' ad un idolo 
della Nubia. 

Il Malese adocchiò alcun istante il 
suo nemico, e rialzandosi poscia coll'a-
gilità e l'alasticità del serpente : 

— Guai a tè,sciamò: Laiza non èqui. 
— Laiza è qui, disse nna voce severa. 
L'individuo ohe pronunziava quelle 

parole, le aveva proferite col solito ac­
cento; ni un gesto, niun segno le ava-
vano accompagnate ; eppure al suono dì 
quella voce Antonia si fermò dì botto, 
ed il coltello di solo due pollici discosto 
dal petto di Nazim, gli sfuggì di mano, 

— Laiza! sciamarono tutti i negri vol­
gendosi al sopraggiunto, ed assumendo 
nel tempo stesso l'attitudine del rispetto. 

Quegli, una sola parola del quale a-
veva bastato a produrre impressione si 
potente sugli schiavi ed anche su An­
tonio, era un uomo nel vigore della età, 
di 'Statura ordinariaj ma le cai membra 
robuste e muscolose annunciavano im­
mensa forza; stava ritto, immobile, colle 

A u r i s a c r a tamemì 

Mandano da Melbourne; 
« Sette cercatori d'oro, ohe avevano 

scoperto a 100 miglia da Coolgardie, 
nell'Auslraliaoccidentale, un riccìiissimo 
filone di quarzo contenente oro, furono 
arrestati ai loro ritorno a Coolgardie 
sotto imputazione di assassinio. Si dice 
ch'essi abbiano massacrato un'intera 
tribù d'indigeni, non escluse le donne 

L'altra.sera alla Camera del lavoro 
di Bologna, il prof. Pietro Albértoni, 
oonosiìititò anche iti Friuli, èssendo itie-
dico direttore dello stabìlìmehtoidrote­
rapico Grassi di Atta, ha tenuto iàna 
liìteressanii.islma ooaferèuza Su quésto 
importante argoineiitò, ohe qiii_ riassa-
miamo dai giornali dì qiiella città, 

L' oratore dopo breve , esordio dice 
essere sommamente importante conoscere 
il) che cosa consista e quale sia la bupna 
alimeiitazipne; e questa sppoialmenta 'per 
gli operai, ì quali do'fpno apeailere il 
loro danaro negli alimenti, non per sod-
disfazipne, della gola, ina .palvalora nu-

, tri ti yo che se. ne può rióavere.,1, ricchi 
possono trascurare' questo'norma, gli 
operai, no.. 

La questiona ha un alto: interessa, so­
ciale, assai maggiore di quanto comune­
mente si creda, bi-li antichi filosofi della 
storia umana, i grandi lagìslatorì e fon­
datori di nazióni, ;preseiitirono l'intimo 
rapporto ohe i costumi dei popoli ten­
gono col proprio regime alimentare, ed 
il segreto enigma ohe a seconda dei 
vari cibi regola i destini e la, vita po­
litica di molte, nazioni,,,Mo3è, fra gli an­
tichi ha mostrato il più profondo e pra­
tico intuito ftsiologico ed igianicp. 

Co mese fa un giornale móltOtdiffuso, 
il Corriere della sera, pubblicava t un 
articolo dal titolo < ttn nuovo apostolo» 
nel quale descriveva un originale) di 
parigino, ohe si proponeva, come,.mis­
sione d'insegnare alla francasi la, ma­
niera di fare la ouoiiia,. e calcola dl.ri-
sparraiàre_ cosi alla Pranciai tih miliardo. 
Il suo ragionainento, riferisca irgiornala 
in, tono un po' canzonatorio, ,è sempli­
cissimo; « L'uomo è aohiavo dal proprio 
ventre ». 

In via generale l'oratore informa che 
la nutrizione con vegetali, rende l'ani-
inala più facile alla soggezione, a cita 
ad esempio, il cavallo, il bue., domati ; 
il leone e le tigri, animali oaraivori, 
non facilmente, né interamente domi. 

Accennando, in tesi geDarale,,3lle pro­
prietà delle varia alimentazioni, dice ohe 
il fatto riscontralo per la serie dì ani­
mali, è parfattameuta identico oell'aomo, 
a cita le popolazioni meridionali che si 
nutrono di vegetali e sono : meno resi­
stenti ai disagi, alla battaglia, a ricorda 
a proposito la storia. 

Oiiserva, per la guerra attuala fra 
cinesi e giapponesi, .che questi,, armati 

braccia incrociate, e da' suoi occhi se­
michiusi, come quelli del leone medita­
bondo, sfuggiva uno sguardo sfavillante, 
calmo ed imperioso. 

Ohi avesse veduto quegli uomini a-
spettare lo rispettoso . silenzio una pa­
rola od un seguo di questo altro uomo, 
avrebbe creduto scorgere un'orda afri­
cana che aspettasse la pace o la guerra 
dal cenno del suo re; eppure egli era 
uno schiavo fra gli altri schiavi. 

Dopo alcuni miuuti dì tale immobi­
lità,, Laiza alzò lentamente la mano, e 
la tese verso Cambeba, il quale, in que­
sto frattempo, era rimasto sospeso al-
i'uucino della corda, domioandp silen­
zioso al par degli altri la scena sodde-
scritta. 

Tukal lasciò tosto scorrere la corda 
e Cambeba con grande sua soddisfa­
zione toccò il suolo. 

Sua prima cura fu di porsi in traccia 
del banano ; ma nella confusione susse­
guita naturalmente all'accaduto, il frutto 
era scomparso. 

Durante la ricerca, Laiza era uscito; 
a poco dopo rientrò recandosi sulla spallo 
un porco selvatico che buttò vicino al 
focolare. 

— Prendete, flgliuoli, disse, ho pen­
sato a voi; prendete e dividete. 

Quell'azione, e le parole seducenti 
ohe l'accompagnarono, facevano vibrare 
due fibre troppo sensibili ai cuori dai 
negri, la ghiottonerìa a l'entusiasmo, 
perchè non producessero buon affatto. 

Ognuno s'affrettò a circondar l'ani­
male, esternando la propria meraviglia 
alla sua maniera. 

— ,0b ! che buona cena far noi sta­
sera, disse un Malabsro. 

— Star grasso coma un Malgascio, 
ribattè un Mozambico. 

— Star nero come un Mozainbico, 
disse un Malgascio. 

Ma il lettore potrà; facilmente conce­
pire ohe l'ammirazione era uà senti-
inento troppo ideale, perchè non desse 
tosto luogo a qualche ; cosa dì più posi­
tivo. 

In un batter d'occhio," 1'animale fu 
fatto, in pezzi; una : parte posta ìn'serbo 
pel giorno seguente, e l 'altra tagliata 
a fatte sottili ohe furono stesa sui dar-
boni accasi, ed in pezzi alquanto più 
grossi ohe si fecero arrostire al fuoco. 

Allora ognuno ripigliò il primiero 
posto, ma oon viso più Ilare, perchè 
nell'aspettativa d'una buona cena. 

Cambeba solo rimaneva ritto, mesto 
ed isolato in un canto. 

— Che cosa tn' tu là, Oambeba? 
chiese Laiza. 

— Mi far niente, papà Laiza, risposa 
tristamente Cambeba. 

Papà è, come ognun saprà, o meglio 
come ognuno non saprà,.un tìtolo onori-
fico fra i negri, e tatti gli schiavi della 
posseasione, dal più giovane al più vec­
chio, , dav)inp' quel ftjtoloj a-..Laiza. 

— •Soffi'ii^asti'mai aiidorà'^perché fosti 
sospeso per la vita? chiese il negro. 

': — Ohi nOj papà,- ini 'non'alar cosi 
delicato. 

— Allora tu hai dispiaceri? 
•'Quella volta Cambaba non rispose sa 

non coir agitatore, in segno di affer­
mazione, il capo dall'alto in giù. 

— E perchè hai dispiaceri? 

(Continua). 



IL FRIULI 
ed organizzati alla tedesca, mentre i 
oioesl, OB triti di vagatali e di riso, sono 
in ogni incontro rotti, fugati, sbandati. 
Dunque la buona alimentazione é con­
dizione di resistenza e di sviluppo del­
l'organismo, non solo, ma aoshe dello 
sviluppo intellettaate, appunto per la 
somma maggiora di energia nervosa ctie 
si acquista. 

Lo stesso (atto avviene nel campo 
della produttività. Le questioni etniche 
e climatiche oso hanno importaoss che 
per rispetto alla quantità, ma Sssa re-
sta la l ^ g e che riguarda l'unità nutritiva, 

Il mezzo per procurarsi quest' uuità 
nutritiva, k tolto affatto alle popolazioni 
italiane, a causa del sistema di tassa­
zione, e dei forti dazi di consumo per 
quelle sostanze che danno resistenza ed 
energia alle classi agiato perchè possono 
procurarsele: mentre gli operai per via 
dello scarso salario denbono contentarsi 
di vegetali. È ioutils quindi concedere 
libertà e diritti a Chi non ha poi l'e­
nergia per poterli esercitare. 

Fra i cibi, completo è il latte, ma 
questo non si confà all'uomo adulto. 
Però col latto si preparano molte vi­
vande nutrienti. Nota che in Italia il 
latte costa poco. I! formaggio è pure 
nutrientissimo, e sviluppa molta energia 
nervosa, onde il HOiiler disse che ove 
si prepara il formaggio, fiorisce la li­
bertà. Voleva alludere e con ragione 
alla Svizzera, ma là il formaggio si pre­
para 8 si mangia. 

Anche in Italia se ne faceva grande 
consumo, ora se ne fa una grande e-
spurtazione. La carne arrostita è cibo 
nutriente, e dà molta energia musco­
lare e nervosa. E preferibile alla carne 
lessata, perchè questa cede i suoi prin­
cìpi ai brodo il quale non è affatto nu­
triente come si crede, ma prepara lo 
stomaco alle funzioni digestive. Dei ce­
reali, il frumento ha qualità nutrienti, 
ma bisogna ingerirne grsnde quantità; 
il granoturco, ne ha io minor copia, e 
perciò maggiore è la quantità che oc­
corre, a scapito delie funzioni dell'or­
ganismo; e qui ricorda la piaga della 
pellagra. 

11 vino e gii alooola non sono nu­
trienti come è opinione volgare, ecci­
tano il sistema nervoso, ma producono 
poi effetti negativi e disastrosi. Eppure 
la classe operaia è quella che fa degli 
alcools maggior uso ed abuso, forse par 
bisogno di sovreccitazione, ignara del 
lento veleno ohe assorbe colle misture 
e le preparazioni alcooliohe. Cita la Fran­
cia la quale deve i suoi disastri, e la 
sua mobilità, all' abuso dell' assenzio il 
quale contribuisce a rendere quella po­
polazione impulsiva, esagerata, ma non 
saldamente resistente. Indica il caffè 
come bevanda più elevata e più effi­
cace nei riguardi della energia nervosa. 
Ma anche il caffè è colpito di forti ag­
gravi e va a caro prezzo. 

Quanto ai condimenti, i ricchi ricor­
rono alle spezie a alle droghe, per squi 
sitezza di gusto; ma il miglior condi­
mento è il lavoro. 

Dobbiamo specialmente ai tedeschi in­
dagini esatte sul rapporto fra il prezzo 
dello derrate ed il loro valore nutritivo. 
Il ricco può spendere guidato dal solo 
criterio del gusto, m« la massa della 
popolazione dovrebbe sapere, oppure i-
gnora affatto quale valore nutritivo 
hanno gli alimenti che acquista. 

I cibi di origine animale hanno quasi 
triplicata di prezzo in questo secolo in­
tellettuale, mentre i vegetali hanno poco 
aumentato. 

I membri della Camera del lavoro 
devono ben sapere che fra alimento e 
lavoro esiste un'esatta corrispondenza, 
sancita dall'osservazione e dalla ricerca 
fisiologica. Qui l'oratore entra in dati 
statistici e storici. 

Nota che l'Italia è il paese in cui si 
consuma meno carne, in cui il sale co­
sta più caro. A proposito del sale lo 
chiama aroma del povero, descriven­
done la proprietà nutrienti e digestive. 

La questione delia cucina, non è una 
cosa leggiera, quando è dibattuta dalla 
fisiologia, eh'è una scienza sociale per 
eccellenza. Sì tratta di sapere quanta 
forza nutritiva si può avere per un 
dato valore, e per questi dati l'operaio 
puà regolare la sua vita, per isvilup-
pare non una forza bruta come quella 
del bue, ma quella energia nervosa ohe 
io rende intellettuale, peasaute, degno e 
capace di chiedere ed ottenere il suo 
posto nella civiltà. 

Questo il sunto della brillante e dotta 
conferenza, durata oltre un'ora. 

La hBÌla ealzolaia 
La triste line dt uu Principe 

(TJa dramma à'amote) 
II telegrato ci ha annunziato ohe a 

Bucarest, il principe Sturdzj, figlio di 
un illustre senatore rumemo, discen­
dente di una famiglia che regnò in Ru-
raenia, e da cui è uscita Natalia di Ser­
bia, si era ucciso dopo avere ammaz­
zata l'amante. 

Ecco ora i maggiori particolari su 
questo emozionante dramma d'amore: 

Nella popolazione di Bucarest e di 
Ittita la Rumania pai*dui^ profondissima 
r lippresslone prodotta dal terribile 
dramma d'amore «vqltosi in una piccola 
# elegantefoà»inap41iVia Sebastopoli. E 
iS-generalèiSÉiiisltìna è tanta più ft' 
cilttiétttò spie||àbìl« inquantoohè lì pro­
tagonista del dramma appartiene alla 
più illustre famiglili dello Stato. 

Il principe Giorgio Sturdza contava 
24 ànni"d'Btà, Era figlio del senatore 
Gregorio Sturdza e d'una figlia di un 
pastore evangalìoo, connubio d'amore 
legìttitnata appena tre anni or sono, 
cioè dopo la morte del padre del prin­
cipe Gregorio, ohe s'era sempre oppo­
sto alla loro unione, 

Giorgio, giovane d'aspetto simpàtico, 
erede d'una sostanza di varii, milioni e 
di un nome ohe per diritto storico 
viene dopo quello del Ré, era l'idolo 
dei nostri saloni aristocratici, e nelle 
feste di Corta le figlie dei vecchi bojardi 
tenevano ad onore poter intrattenersi 
con lui. • 

Né la ricchezza né il nome illustre 
nulla poterono su! principe Giorgio, che, 
mentre si sóhermiva dagli sguardi delle 
più belle ereditiere di Rumaoia, nutriva 
in segreta un amore intenso, granfa, 
fatale che doveva condurlo al delitto ed 
alla morte. 

Tre anni or sono si recò al palazzo 
dei principi Sturdza, in Bucarest, una 
giovanotta del popolo, bellissima e d'an­
gelico aspetto, che si presentò alla prin­
cipessa per una ordinazione di calza­
tura; era stata quivi mandata da suo 
padre, povero ed onesto operaio ohe a-
bitava in quella stessa via. 

La giovÌEiattà si chiamava Gisella Boga; 
era d'origine serba. Venne introdotta 
nel gabinetto della principessa Sturdza, 
ove si trovava in quel momento anche 
il principe Giorgio. Questi rimase im­
mediatamente colpito da quell'affasci­
nante bellezza slava, degna del pennello 
de! Morino. Eseguita la commissione, se 
ne parti, confusa per la defeienza di­
mostratale dalla principessa, la quale, 
inconscia di ciò ohe faceva, lodava alla 
presenza del. figlio le grazie di Gisella, 
iufllttandogli così nel cuore il primo 
germe di quella passione che tante la­
grime doveva far poscia scaturire. 

Un'ora dopo il Principe Giorgio era 
nella bottega del padre di Gisella, il 
quale, tutto confuso di tanto onore, non 
sapeva coma aoooutentare il giovane 
Principe,, il quale era venuto li per ben 
altra cosa. Giorgio guardava la figlia 
dal calzolaio, questa lui, e i loro cuori 
s'accesero di vivo scambievole amora. » 

Passarono due anni: il povero cal­
zolaio aveva sloggiato dalla contrada ; 
nessuno sapeva dova Sisella abitasse, e 
di rado, a sera, la si poteva vedere a 
passeggio. Che era avvenuto? 11 prin­
cipe Giorgio aveva sedotta la lanoiuUa; 
dopo averle giurato eterno amore, l'a­
veva persuasa a recarsi ad abitare un 
villino elegantemente amraobigliato al­
l'estremità occidentale della città. Dal­
l'amore loro nacque una bambina che, 
per consiglio del principe Giorgio, venne 
portata a Jassy, presso la fidata fami­
glia d'un ex-fattore dei principi Sturdza. 
La bambina ha oggi sette masi. 

Dapprima i genitori di Giorgio non 
avevano sospettato di nulla, nonostante 
le sue frequentatissime assenze notturne. 
Fidenti nel figlio loro, ohe era invaro 
buono e filantropo, pensavano continua­
mente a scogliere una compagna al loro 
Giorgio adorato. 

InfioB però il prìncipe Gregorio, per 
mera combinazione, venne a conoscenza 
dalle relazioni ohe correvano fra il ram­
pollo dagli Sturdza a la figlia dal po­
vero calzolaio. Non ne fu dapprima 
troppo impensierito credendo toi-sa che 
— coma troppo spesso accade — col-
l'oro tutto sarebbe stato accomodato. 
Ma dopo una scena vivace avuta col 
figlio, il principe Gregorio dovette per­
suadersi della impossibilità di ridurlo a 
più miti consigli. Giorgio si opponeva 
a tutte lo proposta di matrimonio che 
gli venivano fatte dai suoi genitori. A 
nulla valse la minaccia di venir disera-
dato dal padre, nulla ottenne la madre 
con le preghiere e le lagiime. 

La principessa Sturdza, vedendo che 
nulla poteva sul cuore del figlio, scelse 
un'altra via. Si narra In proposito che 
pochi mesi or sono la principessa arasi 
recata al villino di Gisella e colle la­
grime agli occhi la pregò di lasoiara 
suo figlio, assicurandole una fortuna. La 
infelice Gisella avrebbe rifiutalo sdegno­
samente il danaro, ma, commossa per le 
lagrime della madre del suo amante, 
andò a Krajova presso una sua sorella, 
d'onde scrisse al principe Giorgio che 
lo lasciava spontaneamente per sempre 
raccomandandogli soltanto di non di­
menticare il fratto del loro infelice a-
more. 

Giorgio, nel ricevere la lettera della 
sua amata Gisella, credette d'impazzire; 
parli par Krajova, ma a nulla valsero 
le sue preghiere; la fanciulla -fu irre­

movibile. Giorgio ritornò a Bucarest e 
dichiarò al padre di voler subita pren­
dere moglie. 

. ....i La sera del 12 gennaio la casa 
d«i principi Sturdza era intesta. Tutto 
quanto ha Bucarest di più elatto, di:, 
più «risteoratitìb et» cbnyattùto quali» 
«ora io quella dorate sale per assistere 
agli sponsali dal principe Giorgio colli 
diciassettenne Maria Kautakozeoo, balla 
anch'essa e figlia d'un antica timiglia 
di bojardi. 

Fu notato che quella sera, spada al 
momento che i patrinì, secondo il rito 
greOo-priimtale, tengono la corona sul 
capo degli sposi, mentre quasti pro­
nunziano il saoramantala si, fu notato, 
dico, ohe il principe Giorgio, pallidis­
simo, aveva vacillato e che pronunziò 
la formula matrimoniale con voce cosi 
fiébile che il sacerdote ufficiante non 
lo intasa e la fece perciò ripetere ; que­
sta volta il principe la disse a voce alta, 
come dì ohi pronuncia una sillaba, for­
zato dal dolore. 

La luna di miele fu ben triste per 
la. povera Maria Kantakuzeno, che ve­
deva avvelenata la dolcezza del talamo 
dei sospiri del suo sposo e dalla sua ta­
citurnità; egli non poteva dimenticare 
la sua Oisella. 

Giorni fa, trovandosi solo nel suo ga­
binetto e pensando alta Boga, lo Stur­
dza pianse e, presa la penna, scrisse una 
specie di testamento in cui, per assicu­
rare r esistenza di Gisella e della sua 
piccina, disponeva un lascito di 20,000 
franchi ed una rendita vitalizia di 3000 
franchi» Sicuro di non esser visto, chiuse 
il testamento in un; cassetto dello scrit­
toio ed usci. Due minuti dopo un co|-
trioaggio del gabinetto si alzò e lasciò 
passare Maria Kantakuzeno, la quale 
levò lo scritto dal cassetto ed usci. Ri­
tornato il principa e non trovato lo scrìtto, 
sapendo che nessuno poteva entrare nel 
gabinetto senza suo consenso, chiese spie­
gazioni alla giovine moglie, e fra loro 
(cosi almeno alcuni giornali asseriscono) 
vi fu una scena terrìbile che accelerò 
la catastrofe. 

La sera atossa il principe Giorgio fu 
a cena colla consorte presso i genitori 
di lui e si mostrò di uu umore insolito, 
cioè allegrò e loquace. 

La mattina dopo, verso le ore 5 li2, 
il principe si levò da letto, e, vestitosi 
in fretta, usci di casa e si diresse varso 
la via Sebastopoli, fermandosi dinanzi 
alla casa segnata dal n. 3. Trasse di 
tasca una chiave, aperse, e con tutte 
le possibili' préiiàiiziooi salì le scale per 
non destarne gli inquilini, penetrò nella 
stanza di Gisella Boga, che egli con 
non poche preghiera aveva persuaso di 
ritornare a Bucarest tré giorni innanzi. 

La bella Gisella si trovava a letto. 
Non si sa neppure se fosse sveglia, per­
chè una vecchia zia, nella cui casa essa 
si trovava, e che stava in quel momento 
in cucina, dice di non aver inteso né 
aprire la porta, né parlare nella stanza 
della nipote. Fatto sta che, verso le 6.30 
del mattino, risuonarono alcuni colpì di 
rivoltella; la vecchia zia corsa nella ca­
mera della nipote, ove le si offerse alla 
vista nn orribile spettacolo. Giorgio Stur­
dza e Gisella Boga giacevano entrambi 
cadaveri sanguinolenti sol latto. Il prin­
cipe aveva uccìsa l'amante a s'era quindi 
esploso un colpo di rivoltella al cuore, 
suicidandosi. 

• « * 

L'altro giorno si fecero i fuoaralì dalle 
due povere vittime dell'amore. Le esequie 
del principe fiiorgio furono solenni, ma 
non meno imponenti riasoirono quelle 
dell'iufeUce Gisella. 1 due amanti ven­
nero sepolti a pochi, metri di distanza:, 
il principe nella tomba dì famiglia : la 
sua amata in una semplice fossa. 
, La moglie del principe Giorgio e i 
genitori di questo sono affranti dal do­
lora: valga in parte a coasolarli la pic­
cina di Gisella ohe, secondo si dice, la 
principessa Sturdza accoglierà in casa 
come figlia. 

UfflaiialflSIcoisapiflflaecBiitro &ioM 
Roma 14 — lersera l'usciere del Tri­

bunale di Roma, Tito Vespasiani, noti­
ficava airabitazione dell'oc. Giolitti il 
mandato con cui il giudice istruttore 
Deteo lo richiedeva di comparire per il 
giorno 23 corrente. Il mandato si rife­
risce alla note querele par il plico. 

Essendo l'on triolitti assente, una per­
sona della famiglia dichiarò che lo a-
vrebbe immediatamente informato a 
Charlottauburg. 

in considerazione dell'assenza di Gio­
litti, r usciere stesso, secondo la proce­
dura, ha fatto fare anche la vidimazione 
dai sindaco. 

Il Fanfuìla crede di sapere che ieri 
sera in plico raccomandato una copia 
del mandata fu spedita anche in Ger-
m:inia al Giolitti. 
> M » M i " M — — ^ — B • — i — « 

Mamme, non dimenticale il Pitiecor. 

CALEIDOSCOPIO 
•,I versi. 

Vóto. ; ''tty-
L'iaìi!» (credi a la ianvoci >r«uiét) 

r dica che ancor tu m'iuali 
e che mi pctul, •, s« 1» dolci e noe 
òUmcrs dal tuo lo^aó, ancor mi cUtim... 
E ripete che, a vétta, ne I» sa», 
meaire tace oga\ cosa, 
tu piaDgt, a spasso, ne la tua praghian» 
li tovriaoi Si ma, trìtts a pasioss. 
Ah aa ^naat* di spirito fallace' 
eaienza imperitura 
oh'è l'anima,, viocasaa U tenace 
avvera» fibra do la tàia naturai 
Sa ereilessi l.>. Oh, «li carta, il triite voto 
io scorderai dei cuore! 

- perchè l'anima mia langae nel vuoto, 
perchè, sanza dì la, la vita muore.,.. 

* X 
Cronache frinlana. 
Febbraio {1888). 11 Parlamento pranda deter­

minazioni par la custodia e rarniamento dal 
Friuli, a metta un'imposizione pel mantenimento 
della miliiia. 

X 
Un penalero al giorno. 

' La vita è una tragèdia nell'insieme ed una 
commedia net particolari. 

X 
Cognisioni utili. . 
non tutte le macchie prodotte sulla lingeria 

dagli inchioatri, si possono eliminare lavando 
con acqsa saponata e col bucato. 

Alcune resistono ancia al cloro. Per queste 
il ohiinieò Helìu'g consiglia il seguente processo: 

Sì faccia una soluzione concentrata, di par-
mangiuiato di potassa, a si Umetti coii nata la 
macchia, che apparirà al momento pili bruna. 
Dopo alcuni minoti ia si bagni con nna soln-
zione di acido solforoso al S 0|0, che ai trova 
in commuto, e la macciùa scomparire com­
pletamente. 

X 
La s8nge. Monoverho. 

D P O 
Spiegaiione della sciarada preoedanto. 

BAM-TONO 
X 

Per finirò. 
PantoUai passeggia per Bóma, a «copo edtt-

oativo, col aao umco rampollo. Ginoti sei Foro, 
PautoiìQi dice : , 

—• Vedi, bÌBOgaa ammirarQ gli antichi, parche 
Ja sflisaza moderna non è mai arriyafa a pro­
durre ediSd cho durìuo tanto tempo come i loro! 

Penna e Forbici.. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 dUà del Judri) 

FERROVIA E TRAMVIE 

Trazione elettrica 
Dalle Basse, 13 febbraio. 

Oltre ad essera la cougiunziona fer­
roviaria Cervignano-S. Giorgio: dì: Ne­
gare un fatto compiato, questa linea 
verrà aperta «1 pubblico movimento alla 
più lunga nell'autunno di quest'anno. 

Per le tramvie friulane è allo studio 
uno speciale progetto di trazione olet-_ 
trina a base d'accumulatori neU'interno' 
dei vagoni. La forza delle abbondaiiti 
acque che si hanno, fornirebbe, a buon 
marcato l'elettricità, cha poi verrebbe 
immagazzinata e localizzata nei vagoni 
di trazione. Si dica che tale nuovo sì-
stema di locomozione sia già utilizzato 
con buon successo in Ungheria ed a 
Vienna, e che sia molto più economico 
e vantaggia40 che la forza dal vapore. 

Le tramvie, anche senza il concorso 
della provincia, cioè coi soU fior. 50,000 
giù votati, si faranno egualmente. 

MUOVA INDUSTBIA 
Monfalcone, 14 febbraio. 

Quanto prima verrà qui : attivato un 
nuovo opificio di tessitura meocauioa 
in dipendenza di questo Cotonificio trie­
stino. La fabbrica è per ora di mode­
ste proporzioni a darà pane soltanto a; 
qualche centinaio di persone; sperasi' 
però, ed ò quasi accertato, ohe a non 
lungo andare anche questa divarrà pari 
al Cotonitìcio. 

A quanto si dice, quest'estate si darà 
pure mano all'erezione di una nuova 
tintoria, essendosi trovata l'acqua adat-
tatìssimaper la specialità del rosso-turco. 

Ancora l'infanticida dì Claut 
acoperta a Padova 

Facendo seguito a quanto riportammo 
mercoledì in- questa oroiiaoa, togliamo 
dai giornali di Padova ohe la Manzutli 
Osvalda dopo insistenti negative, confessò 
ohe venuta dal suo paese a Padova, 
nei primi giorni dello scorso novem­
bre, per esercitare il mestiere di ven­
ditrice di mestolinì di legno, si trovava 
già in stato interessante, quantunque 
divisa dal marito, ohe per ragioni di 
mestiere trovavasi fuori di paese. 

I risultati avuti dall' autopsia fatta 
sul cadavere dal neonato rinvenuto in 
mezzo al fieno dello stallo in Borgo Ma­
gno, mutano completamente la opinione 
e il concetto che il pubblico si ara fatto 
della femmina ormai in possesso della 
giustizia. 

L'Osvalda Marzutti menti dicendo 
ohe il bambino era nato morto; la pe­
rizia medica constatò sul cadaverino una 
frattura al cranio, frattura che fu causa 

della morte. E la frattura deva essere 
stata prodotta battendo la testa dell' in­
felice creatura su uu corpo contundente. 

Il perito nel suo esame ha potuto 
constatare che trattavasi di un bambino 
robusto 8 bellissimo. 

La scieaza ha quindi trovato che la 
Manzutti uccise il fruttd della sua vi­
scere battendogli la teiita'ò.'òiintro un 
sasso 0 contro qualche altro corpo molto 
solido. 

Dì .fronte a, tali irisyiltau.z9,,-Soa«> ,̂net 
vero colorò i qaali àffermaroiio ohé'alla 
femmina premeva far sc9ipjarire la trac-
eie ;tof8« ;di ,lildéili'.sl4#;i;! ',,. 

Si tratta di ima'donna dalla tempra 
robustissima, a lo prova il fatto ohe essa 
subito dopo il parto percorse ben 5 chi­
lometri di strada coperta di neve. 

Pei daunegsiatl dai terre­
m o t o . Abbiamo ricevuto il resoconto 
del Comitato di soccorso pai danneg­
giati dal terremoto Calabro siculo, del 
circondìario di Tolmezzo, dal quale ap­
prendiamo che veramente il risultato 
delle sottoscrizioni, date là speciali con­
dizioni economiche in cui si trovano i 
Comuni della Carnia e, del Canale del 
Farro, ha soperato qualunque aspetta­
tiva, e perciò quelle generose popola­
zioni meritano una parola di sentita 
plauso. 

La somma totale incassata, a che fu 
spedita al cassiere oantrale del Mini­
stero dell'interno,' meno 50 lire di 
spesa, ammonta alla bella cifra di lire 
5600.40. Quasi tutti i Consigli comu­
nali avev'ano deliberato d l̂le somma, ol­
tre alle offerte private. Tolmezzo fi­
gura fra queste con lire 1195.65. Vanno 
poi lodati i membri del Comitato, ed il 
suo presidente avv. Giuseppe Tortora, 
Commissario Distrettuale, per la loro 
operosità intelligente ad indefessa. 

P o r d e n o n e , 14 febbraio. 
Per FAsilo infanUle. 

Dunque par iniziativa della giovane 
ma fiorente Società degli agenti, nei 
giorni 16 e 23 corrente avremo 'al So­
ciale due grandi Veglioni mascherati, a 
beneficio de! nostro Asilo infantile « Vit­
torio Emanuele il >. 

Questo istituto è frequentato ora -da 
poco più di UQ caotinaio di l>ambÌDÌ. E 
ad onta delle domande che Roccauodel 
continuo, non à possibile accoglierne 
uu maggior numero, perchè bisognerebbe 
aumentare i locali e il personale inse­
gnante, ciò che l'istituto stessa non può 
fare assolutamente, causa il limitato suo 
patrimonio. I pordenonesi adunque do­
vrebbero procurare con ogni mezzo.il  
suo incremento, onde renderlo capace 
di soddisfare il più possibile i bisogni 
della città. 

Annegamento. 
EÌTignano, U febbraio. 

Eccovi un affetto disgraziato dal brutto 
vizio cha hanno i calzolai di fare il 
lunedi, gozzovigliando ed ubbriacandosi 
sconciamente. 

Il calzolaio Bernardina Pilutti di que­
sto paese, che appunto non mancò alla 
brutta abitudine, fu trovato annegato in 
un fosso d'acqua e fango che costeg­
gia una strada campastra. 

Tornava a casa ed invece tanto era 
fradicio che cadde e trovò la morte. ' 

Contro 1 cara|>inieri. Furono 
arrestati in Avìano certi Luigi ìMazzoco, 
Giuseppe ed Antonio Eedolfi, Giuseppe 
Sìmonut e Gio. Battista Lapasin, perchè, 
essendo ì carabinieri Colombana e Sari 
di pattuglia ed invitando una comitiva 
di giovanotti a desisterà dal '.t'issare 
alia porta di una osterta" già "ohitisa. Il 
primo dei suddetti diede una spìnta al 
patto al carabiniere Colombana e gli al­
tri opposero resistenza spingendo i dna 
militari per liberare l'altro dall'arrosto. 
Nel tafferuglio il oaribiniare Sari s'ebbe il 
vestito atracciato dal Mazzocco e strap­
pata dalla spalla la mantellina in modo 
da perdere due analll del fermaglio, ed 
il Colombana una graffiatura al polso 
destro, di nessuna entità. 

Ingrandimenti artistici 

GRATIS 
ChianqDQ QQUO 

spazio dì tSgiortii 
daUa comparaa di 
qiiQntoaonuncUjci 
spedirà aa& itu totogriL&A q Qfl^ì^^ di QQ 
mèmbro di sn^ famìglia oà amie» vivo o 
morto, riceverà a s s o l u t a m e n t e 
O H A - T I ® © f r a n o o col ritorno 
dell» fotografia intatta, un ìngraadim&Qto 
rasjio I igli&joli>simo al naturale che forma 
an quadro, 42 par &6« di valors induca-
tibile. Ciò facciamo onda far me^Uù coso-
Bcera i nostri magnifìcl ingrandimenti ehe 
spediamo montati sopra alegantisiimo 
Faaie-Partoat dlettata oro, 

P<r, B . Unirà lire 5.75 ohe rappraten-
taso la para spesa àél Paste-Partoat, im< 
ballaggiot apadixiODQ a ràolame. -

Unione Artistica Baffaslh 
Genova. 
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IL FRIULI 

ODINE 
(La Città e il^ComBne) 

iknui m n n i c i p a l i . La seduta 
ordiaaria .della Ornata municipale, ieri 
tBDUUàf d6V&'iiìè[UatitìS,'gWòM vari ar­
gomenti vennero trattati. 

Noteremo per esempio l'esame che 
fese la Giunta dalle proposte riforma 
nell'amminiBtrazlona dell'Ospedale civile, 
per poscia riferìrna al Consiglio oomu-

. naie. ' 
Altro ogièlto che occupò a lungo la 

Giunta fu quello dall'acquedotto par le 
fraziòlii. itiaevatte infatti la Commis­
sione oh'arà' stata iiominata neiruHìma 
rfunloBé dèi Consiglieri cttmanali, 8 su 
dì che abblimo riferito a suo tempo, 
ed ascoltò quanto' i ìnanlbri della atassa 

* erano incarioatl di esporre. La Giunta 
; présàriiàrà lo breVa il progettò taeaioo,, 

ma non nella prima seduta sul Consi­
glio, perchè vuole se ne faccia una ra-
viéione, dopo di ohe lo correderà di un 
progètto eòooomioó, par far fronte alla 
spasa, che non abbia per base promesse 
ohe dopo non si possano mantenere ma 
la sicurezza di una effattira asaoazioaa. 

S'intrattenne la Giunta anche del con­
corso nella spasa per il ponte dì Pia-
zano surTagliameato, ma non potè an­
cora pronunoiarsi, manoando le propo-
sta in àrgometito de! maggiofe interes­
sato, che è il Comune di San Daniele, 

; . fisf. i pHpi di marzo prossimo varrà 
xobtdMoir i ìdnsigl iè 'comunale, che n-
vrà da esaurire parecchi affari deil'am-

«miniatmioBB.; ' •; - r :... .V! -

V&i *tapetftnra d e l l a f a b -
:. < briicift C o c c d l b . Sentiamo cha è 

stata decisa la riapertura dalla fab-
= : brica di fiammiferi della ditta Madda-
' léna Coccolo, in seguito ad accordi io-
; terveouti colla regia finanza. 

Ieri infatti la fabbrica fu riaperta 
par la confeziona dei cartocci, e lunedì 
prossimo varrà ripreso il lavoro; al com-

;:' piato, ' Jy'r ; • 
: Eiando questi! notizia, non possiamo 

. a meno di rallegrarcene, perchè vanno 
a cessare la gravi angustie di tanta po­
vera gente che non viva d'altro che dal 

: SUO lavoro. 

F i e r a d i S a n V a l e n t i n o . Ieri, 
' messosi finalmeoteil tempo al bello, con: 

' un sole splendente,,con una temperatura 
sopportabile, il mercato cominciò a for­
nirsi verso' le ore 8-e mezza, ad alle 10 

' era al completo, con 2484 capi bovini. 
Bamaodeassai soimatein buoi, peroni 

, si notò lin rialzo nei prezzi di circa il 
'.r 5 par cento. Prezzi ferini nelle vacche 

e nei vitelli. La metà dei vitelli sotto 
l 'anno furono acquistati da iiegozianti 
toscani, tutto il resto venne comparato 
da provinciali. Limitate furono le do­
mande fpaC;.; la ;,bestle da macello, estesa 
invece per-quelle da latte, da lavoro e 
da nutrimento, j ;̂  

Gli aniraaiì erano divisi così: 960 
buoi, 844 vacche, 300 vitelli sopra l'anno 

,. a„ 380 sotto ,:l'a,nno, 
Si notarono affari ai seguenti prezzi : 

Buoi nostrani al paio da L. 690 a 1200. 
Tre paia, di belle forme e ben nutriti, 
ai pagarono L 1220, 1320, 1500; slavi 
da ; ' t e440 a 710. Vacche nostrane da 

. L."'Ì'60 a 425; oarnìelle da L.85 a 160, 
vitelli aopra l'anno da L. 185 a 334, 
sotto iranno da L. 72 a 182. 

Yi arano 80 cavalli, 25 asini, e 4 
muli, e andarono venduti 10 cavalli e 
6 asini. Si pagarono: cavalli a L. 34, 
4 7 , 6 0 , 110, 150, 200;, asini a L. 5, 
15, 17, 27. : ,, , 

— Il mercato d'oggi, terzo giorno, è 
fiacco, e difatii.non vi sono che circa 
90 buoi, 170rvac<!he, 135 vitelli, 10,oa^ 
valli, 2 asini ed, :1 mulo. • 

S a n V a l e n t i n o » Ieri tutto il giorno 
e specialmente nel pomeriggio una folla 

; «traordinai'ia pellegrinò alla Chiesa di 
San Valentino in Pracohiuso par la be-

: nediziope dei bambini e per la compera 
del pahe miracoloso. Il borgo, come al 
solito, s'era convertito in una gran sa­
gra, ed i venditori di. dolci, frutta, ecc. 
fecero affaroni, come ne fecero gli osti. 

C o n r e r e n z a . Questa sera alle ore 
8 precise, il prof. dott. Papinio Pennato 
parlerà nella Sòlita sala dal r. Istituto 
Tecoico, sul tema: I tradimenti della 
scrittura. ' 

Il professor Pennato è conosciuto come 
un dotto ad arguto ingegno, e come 
un espositore facile ed elegante; quindi 
la oonferenza. di questa sera è piena di 
attrattive, ed avrà un uditorio scelto a 
numerosissimo.... che certo non resterà 
tradito. 

Come il aolito, l'intero provento sarà 
devoluto in parti eguali alle Società 
« Dante » e « Reduci ». 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . Il 
Bollettino del Minisiero di G. a G. pub­
blicato ieri, contiene : 

Contin, pretore di Santo Stefano del 
Cadore, è tramutato a Taroento. 

D e c e n t r a m e n t o . Scrivono da 
Roma ohe l'on. Bosalli ministro par. le 
finanze, ha partecipato ai propri colleghi, 
nal Consiglio del ministri, tutto il piano 
di uni sua importante riforma ohe con­
corre al decentramento allargando par 
molti affari la competenza a le attribu­
zioni degl'intendenti di finanza. 

l i i s t e e l e t t o r a l i c o m m e r c i a l i . 
Il Municipio di Udine avverta ohe iu e-
sacuzioae della disposizioni emanate colla 
legge i l luglio p. p. N. 286 per la re­
visione delle Uste elettorali commarciali, 
questa Commissiona oomunale, avendo 
provveduto alla formazione degli elenchi 
prescritti dagli art. 24 e 41 della legge 
suddetta manda a pubblicare gli elenchi 
stessi all' Albo, Pretorio, ed Invita chiun­
que abbia reclami i fate-^cBiitro i me­
desimi a presau tarli entro il giorno 28 
febbraio corrente. 

Ogni cittadino può, nel termine pre­
fisso, reclamare alla locale Camera di 
Commercio contro qualsiasi inscrizione, 
.Banoellaziona, diniego d'iDSCriziona od 
ommissìone di cancellazione negli elenchi 
proposti dalla Commissione comunale. 

I rec lami possono a n c h e essere pro-
saotat i nello stasso t e rmina ella Com­
missione comunale , che li t r a s m e t t e r à 
alla Camera di Commercio sòpradet ta . 

B n e l l o f r a t r i e s t i n i ? Corra 
voce, e noi la riferiamo come l'abbiamo 
udita, ohe tre giorni sono ebbe luogo 
nei pressi derCimitero un duello fra 
due giovanotti triestini venuti perciò a 
Udine appo^itameate eoa padrini e me­
dici. • 

0no dei duellanti sarebbe rimasto fe­
rito non gravemente ed ospitata qui ndì 
in casa di un amico. La causa del duellò? 
Cherohez la femmel 

V e l i n e t r o v a t o 11 n » o r t o . Ab­
biamo giorni sono raccontato di quel 
Pietro Barbetti ohe rubò all 'altro Bar-
batti Tommaso, approfittando della co­
stui ubbriachezza, iin portafoglio con­
tenente il bel gruzzolo di 500 lire. 

II Pietro, «ha fu arrestato, si maotanoe 
sempre negativo. Continuarono perciò le 
indàgini e le perquisizioni, che diedero 
questo risultato: Fu, trovato sul tetto 
dell'osteria il portafoglio del derubato 
con 350 lire, evidéatemeote là gettato 
dal làtlro; inoltre nell'abitazione diico-
stui si trovarono altri danari che oom-
pleteròbbaro la somma rubata. 

T r u f f a t o r e c o n d a n n a t o . L'u­
dinese Giacomo Donati, agente dì com­
mercio, per parecchie truffe dell' im­
porto complessivo di lire sessantuna, si 
buscò ieri dal Tribunale di Venezia una 
condanna a tré mesi e giorni ventidua 
di reolasione, colla multa di lire ottaa-
tatre. 

R i c o r d i a m o che domenica 17 
Oorr. alle ore 14 avrà luogo l'Assem­
blea della Banca di Udine, ed alla 14 
quella del Cotonificio Udinese, presso la 
sede della Banca di Udine, 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i U d i n e . Risultato dello smercio ot­
tenuto nel mese di gennaio scorso; 
Minestre N. 6,804 
Salaicoie » 390 
Ossa di maiale » 83 
Pane » 6,059 
Vino, quinti » 402 
Verdura » 553 

Totale razioni N. 14,291 

C A R N O V A L E . 
G r a n d e V e g l i a d i b e n e f l -

c e n z a . Vi è grande aspettativa per 
questa festa della carità, ohe avrà luògo 
domani a sera nel « Teatro Sociale », 
è si tanno pronostici fondati, che riu­
scirà ancora più brillante, più elegante, 
più utile nei risultati degl'incassi, di 
quelle degli anni decorsi, I sentimenti 
gentili di umanità e generosità che sono 
nei cuori dei nostri concittadini, avranno 
con questa festa una occasione bellissima 
di manifestarsi nuovamente, 

— Per detta Veglia furono ceduti alla 
Congregazione di carità i seguenti pal­
chi: N. 21, seconda fila, della co. Della 
Torre Felissant; e n, 18, seconda fila, 
della signora Perusiui Paolina, e questo 
anche per la prossima stagione di Qua­
resima. Per prenderà a fitto detti pal­
chi, rivolgersi all' Officio della Congre­
gazione, che col nostro mezzo ricono­
scente ringrazia i proprietari. 

Vino deUa can t i na Naglos. 
Nella t r a t t o r i a « Alla Città di Udine » 
si ta in via Aquileia n. 33 , condot ta dal 
sig. Giov, Ba t t . Cremase, si t rova il fa­
moso vino di S. Qner ino delle can t ine 
del signor Giorgio Naglos di Cormons 
al prezzo di cent . 9 0 al l i t ro il ne ro , 
e di cent . 80 il bianco. Vino ne ro di 
Rosazzò a cent . 70 . 

Gelsi primitivi o Cattaneo 
tViiì svTiio io IV pagina). 

Osservazioni 
staziona di Udina 

meteorologiGhe 
— R. Istituto Tecnico 

14 • 2 - 96 \ oie 9. ore 15,Bora 21. 16 ftbr. 
0 « 9, 

èar' 'tO-TìHi 
Alton. 116.10 
liv- dai mate 751.3 750.fi 7610 761,7 
OIBMO r»l»l. 83 45 70 49 
Bttlo di disio mieto %Mt Oliato Dar. 
A<»iu<iadati> 
^dird£ÌOQa 

«» i ~ . ... brìaa A<»iu<iadati> 
^dird£ÌOQa eidnu oftlinK w t a a cala» 
| ( » . l . Kiloa. 
Term. c e n ^ ^ — „:- — —* | ( » . l . Kiloa. 
Term. c e n ^ ^ - 1 . 8 à4 ~n,5 - 2 . 6 

T . m , « « t „ a ^ ^ i V . 
Tampsrfttiu^ miidma all'aperto — 6.0 
Templi prt^bitóf 
Venti fresehJ Bettaiitrionalì — CÌ«!o Y»rìo — 

Temperata» batsa. 

nBeeleMeilHama 
I l p r o g r a m m a d e l G o m i t a t o 

Roma i4 — il Re rloavetta i com-
ponenii il Comitato per le festa comme­
morativa del 20 settembre ed espressa 
la sua compiacenza per la grande so­
lennità con cui intendesi solennizzare 
l'anniversario glorioso. Si intrattenne 
a parlare del programma delie feste. 

Stasera il Comitato dei festeggiamenti 
pel giubileo di Roma chiamò a parteci­
pare alla presidenza onoraria il gene­
rale Cadorna e Biancheri. 

Gli organizzatori delle festa propon­
gono una Esposizione del risorgimento 
italiano, la inaugurazione dei monumenti 
a Cavour a a Garibaldi, il Congresso in­
ternazionale di storia e archeologia ro­
mana, un convegno a Roma dei Reduci, 
un'Esposizione di belle arti. 

Catastrofe ani ghiaccio 

Pietroburgo ié — Mentre trenta 
allievi del ginnasio pattinavano sul ghiac­
cio di uno stagno — pochi chilometri 
fuori di Mosca — il ghiaccio si ruppe. 
Gii infelici giovani scorparvero sott'ac­
qua. Essendosi formato nuovamente il 
ghiacciò, ainora i óadavari non poterono 
estrarsi1 ' 

RINFORZI ALLA FRONTIERA 

Roma 14 ~ Taluni presidi avanzati 
verso la frontiera francese verranno 
rinforzati con truppe della fanteria, 
ohe saranno prese dalla guarnigioni di 
Alessandria, Alba,, Kossaoo e Cuneo. 

si rinforzerà di ottocento uomini il 
presidio di Mondavi, nonché di due bat­
terie da montagna. 

L'ALTA I T à L M K LA S M I A 
M e fteiii lei lese li pMaio M 
È superfluo il r ipe te re le var ie no­

tizie pervenuteci dei dann i a delle nu­
merose conseguenze cagiona te dalla g r a o r 
de quan t i t à di neve cadu ta nello scorso 
gennaio , le quali notizie sono s t a t e ab­
bastanza bene de t tag l ia te da tu t t i i gior­
nali . P e r ò è da notars i ohe a lcune ne­
vicate furono seguite da temporal i e 
g rand ina te , me teora ques t a molto inso­
lita per la stagiona nella nos t ra r e ­
gione. 

A coteski sconcerti a tmosferici si con­
giunsero pu re qui a l l 'Al ta I ta l ia lievi 
movimenti del suolo, ed a l t rove ura­
gani , b u r r a s c h e di mar i e vent i impe­
tuosi . L 'a l tezza della neve in a lcune 
stazióni, s i t u a t e -da 1500 a 2 5 0 0 me t r i 
supe ra quel la della g r ande nev ica ta dól 
1885 . 

R ipor t i amo intanto i valori dell 'al tezza 
della neve non fusa ed il minimo g rado 
di freddo notat i in a lcune s t az ion i : 

Altezza Temperatora 
DAZIONI (Iella Deve minima 

ìa centinetri centìgr. 
Belluno 61 — 11.2 
MUano 62 — 7.2 
Aosta 63 — 15.2 
Sondrio 69 — 10.8 
Torino (Valdoooo) 86 — 11.9 
Sacra S. Michele b5 — 11.4 
Meda (Pavia) s ; — 8.5 
Moncalìori 88 - 13.0 
Drop» (Biella) 95 — 15,5 
Bormio-Bagni 97 — 14,0 
Vobbio (BasiUa) 67 — 11,0 
Vegirale Monferrato 100 — 8,1 
Gropello (Pavia) 102 — 7.0 
Pellegrino (Parma) 101 — 7.6 
Pollone (Biella) 105 — 9,0 
Vareae (Milano) 136 — 8.2 
Gran S. Bernardo 188 — 27.0 
SaloEZO 160 — 7.0 
Sarrada (Trentino) 153 — 14.0 
Mottarone (Stresa) 178 — 13.9 
Sempiona-Oapixio 180 — 22.0 
CaUina (_Vdme) 193 — 11.0 
Bardonecchia 217 — 170 
Orinolo 234 — 140 
Satiria (Udùte) 238 — 12.0 
Paio (Trentino) 246 — 16.2 
Leìnone (Cuneo) 245 — 13.3 
Steljin (Valtellipa) S57 — 80.1 
Piccolo S. Bernardo 268 — 25.0 

Per i buongustai 
I In via Ribis n. 18 si vendono maz-
1 zorloi (anitre selvatiche) in tutti i giorni 
I della settimana a L. 2.60 al pajo. 

NOTIZIE E DISPACCI 

i ministri al OUiirinala. 
Roma 14 ^- I ministri si sono 

recati stamane al Quirinale per 
la firma dei decreti ciie riguar­
dano il movimento degli inten­
denti di finanza e dei pretori. 

Il re si trattenne poi con l'on. 
Grispi e con i'on. Mocenni, par­
lando degli affari deli' Eritrea. 

All'on. Baccelli disse di spe­
rare elle il buon senso degli 
studenti darà occasione al éo-
verno di riaprire le Università. 

Un'altra sposa 
del principe ereditario. 

Roma '/-̂  — Si smentiscono 
di nuovo tutte le dicerie messe 
in giro circa il prossimo matri­
monio del principe di Napoli 
con una principessa inglese. 

Corre invece la diceria ciie 
i l principe sposerebbe una prin­
cipessa italiana, non di sangue 
reale, e che il matrimonio ver­
rebbe ufficialmente annunciato 
il <iO settembre. 

L'arrivo del conte Tornielli. 
Parigi -14- — Questa mattina 

è arrivato il tfuovo ambascia­
tore, conte Tornielli. 

Tornielli assunse subito la di­
rezione dell'ambasciata. 

Bollettino dalla B o r s a 

Corriers coarasrchlo 
Sete. . , 
Milano, i4 febbraio. 

In seguito alle richieste manifestatesi 
In questi ultimi giorni, un poco più im­
portanti del solito, sia per la fabbrica 
estera che per i nostri torcitoi, è posi­
tivo un leggero miglioramento nella si­
tuazione della seta, ma in generale il 
compratore continua a lesinare colle 
offerte, e perciò gli affari trattati, seb-
benepiù numerosi di prima, non appro­
dano ohe raramente, poiché pochi vendi­
tori si trovano oggidispdsti a concessioni. 

Questo debole miglioramento lo scor­
giamo nell'aumento di fiducia nel futuro 
in quasi tatti i detentori-di sete, colla 
naturale conseguenza di maggior fer­
mezza nelle proprie pretese e nella in­
differenza ohe si manifesta ovunque al­
l'idea di dover protrarre la vendita, 
fosa'ancha per uno o più mesi. 

(Dai SoU). 

NBOYilMPBESAPOMPOOMEBRI 
G. B. BELGRADO 

Udine, vìa Cavour 'J^ e fia Prefettora 10. 

La nuova Impresa pompe fanebri ottre cìie alia 
aolito o a i ^ z ' o z z e d i p i ^ l r a a , s © -
ooxxcLa e texMsa o l a s s o ed ogni genera 
di forniturfl iaareati alla maìeame, postieda pare 

OM CaiTozza il sriiiiissia clm 
fabbricata recantemente, con tutti ì migliori ra-
qniiiti del lusso e dell' arte, chiana da oriatalli, 
fornita di ricchi a pregevoli addobbi; ed il jiar-
«ooala, per qvesta, sarà provvisto di apaciale 
veatiario, di8*.:reato da quello dalle altre claaai, 
ed armODÌzzanta colla be11a%za e riccheuia della 
noddetta carrozza di grao laa^o. 

L'impresa, ancha ìodipendeotamoote dal tra­
sporto, 01 amia, com'è, dai oecesaari paramenti 
od arrodi, proVMda ali* addobbo della stanza, 
erezione del catafalco, ed a tatti i aerviii relativi 
alla mesta cìrcoataaia. 

Trovasi provvista dì an grande asaortimento 
di corone artìfioisli, come pure di corone di Seri 
freschi, eco. 

L'IMPRESA. 

troWB, 15 febbraio 1895. 
n e n d K à '. - Hfeb. 

IW. 5 % conhmà »3.3i> 
• fise m e u . . . SS 40 

JbbKcruionl Atm Ek»leii., 6 '/, . SS.'/, 
,"' Oblilli|<»'oi>t ' j '^ 

untovi* tnirldlottali . . i , .' so?.— 
• 3 % Itiiìaiu . . . . 291.— 

fondiari» Banoa d'Itali» 4 '/. « i , . . 

• 8«/i BancodiBapol. 400 _ 
ftt. Udla»-Pont. UÒ.-~ 
?ondo Qxss Rl»p. MiknoS»/, g o 8 . _ 
Prostito Provinola di ljdin« . , 103^_ 

84U1» d'Italia . '. . . . . i:, . . 860.— 
• : di UdìQs . . . . . . . . . I!6,— 
• fopoUro Friulana; . . . 120.-^ 
• Oooparativa Udlaas» . . sg'uo 

CofooiMo Viiaet*. tmn.— 
• TsmSo . . . . é . . 240,— 

ioaioti Traowia di Odia».. . i.x— 
• f«rt. Meiidionali . . e 7 i | _ 
• • MsdìiamUìBe 6Ó9I-. 

( lambì e Tnlnte 
frauda . . . . . . . . . alieqaè joS.— 
Sermauia . . . . . . . . * 129.80 
[landra. . . . . . . . . . • 26.64 

Anstria 9 Banoonots . k <• 213.-^ 
C o r o n o . . . . . . . . . . • 107!--. 
Ijapolaoni 21.02 

Ditiml d U p n e e l 
JUut t ia Parigi sa aovpomi . . 89.05 

Teadanta buona 1 

15 fab-
9S.3S 
9J.4S 

807 — 
292.— 
490.— 
496.— 
100.— 
4 4 0 . -
609.— 
l o a -

8150.— 
U 5 . -
lao— 
33 60 

1210.-
240.— 
70— 

689.-
509.— 

104.8S 
l'i9.~ 
36.46 

213.-
107.--. 
21.— 

88.87 

ASXOtllO ANQBU, geranio nnponiabllo. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIENNA 

Asstóeite per molti ató iel tott prof. Sretliicicli 
Visi e willliallB ore 8 i e n. 

U d i n e - Via POscolle, 5 • UUiuc 

CAFFI MALTO K M P P 
il migliore, il più naturalo, il 
pili sano fra tutti i surrogati 
ai caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso l i ditta 

Fratelli Dorta. 

9 fes» ai O n e J'u«wate»««g9 fe»w«!«® 

l l N C H I O S T R O l 
FìBiielebile per marcare là lingeria, J 

• i premiato all'Esposiriono di Vienna * 
| l 8 7 3 . Lire B W * ai flaconb. Si vende f 
I all' Ufficio Annunzi del giornale il | 
S «Friuli» Via Prefettura n. 8, Udine. 1 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , medico 
d' S. Wl. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C b l e r i c i , oavaliei- prof. R i c c a r d o 
T e t i , cafalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p i , cav. prof. G. 
M a g n a n i , cav.dott.G. Q u l r l c o , ia 
congrega, tutti di Rorns, ed in seguito 
a splendide risultanza ottonate, hanno 
addottalo nnanimità per 

TIPO meo 1 ASSOLUTO 
L.IACQUA m P E T A N Z 

per la Gotta, Rénolla, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunijae forma. 

Premiata con m e d a g l i a ( 1 ' a r ­
g e n t o al IV Congresso scientifico in­
ternazionale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'Italia A. V. Raddo, Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

RANDE EPOSITO IVI OBILI 

O r a r i o f e r r o v i a r i o 
(Vedi a?TÌ80 in qoarta pagina) 
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L'antica Ditta liefOlailO 2ail!!I! pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito este.samenté i propri i 
. l lagiiKziui d'ogni genere di l lobi j^l ie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. 3 0 0 0 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » i S O a » I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali,armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioDÌ in genere. Estesis.simo deposito cornici dorate. 
Prezzi il M temere conrreiiza, \mn e mizio inapptaie, 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE - S * i 
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IL F R I U L I 

Le inseKppni per 11 triuli si rieeTono esclusivamente presso l'Amminist̂ Wftftft del fifiornale in Udine 

Milano - FRATELLI INGEGNOLI - Corso Loreto, 45 
STABIUMENTO ft6RABI0^80TaillCO 

FORMAZilfNIJ: DI l'RATEBlE 
€oBinoili!Ìone o mlscngllo 41 scmetitt pef forùara praterie in livasài tacchi L. 2 al ohilogr. 

Id^ltt Itlem per te]?%QÌ Irrigtii o molto uotid! •» t • 
Quantità a seminarsi, — Ohilogrsmmi 50 por ogni ettaro. 

Nei terreni leggeri o labbioai <arl bene iAimeat>,ra la ijiiiiotità ~ portsiìdola S diUogr. 60. 

!OKAHI« a<'KHRovt*Kin 

ilnttsMnilun Siamolicti diportorrijnfopmare 
AiumllUnd. cho i Kg. 800 di semente per 
l-^inazioni di ̂ ^raiene- foroiiìci qaeet' anno, 
diedort̂ -oomo sempre, ottimi riealtati e le tr$* 
cento pertiche di prato formate con essi qneeto 
anno, par «jaanto abbiano sofTorto immensa­
mente per la siecità straoì^inaria ebo obbìnio 
qui dai mano all' ottobre, si trovano attual­
mente in condizioni floridlsaime. 

Soni Ugun, 27 nmembre i8B4. 
P. Cqt'mlU, Dirett. dell'Arom. Conta Ba^if. 

PppilmS ^ ° ' ' "'*° P"'*'' '» ' ''"'° conoscoto 
l W Ujlfl. i!be i'eiito ottenuto col Missuglh 
p» for^iione di praterie (12 altari) ba dato 
ottimi asultati. 

Ser'ftt Brunamonte, Sd novèmbre i894. 
Yitiéénm %t33ruccfti*,&tt,dell'Ì!;c.caaa Torlonia. 
Tìnmft ,^i^^ aaticurarvì che fino ad ora sono 
Ĵ UlQd, mólto contento del Miscuglio semenìi 
di 'prato per i fra ettari di terreno secco. La 
prateria mi ha dato a tnil'oggi tre tagli dì fo-
fohgéitt fresco. Bom», S4 ottone 1892. 
PMi Nardi, vaccheria vicolo delle Bollette, 14. 
Bn1]nnr| Il Kiicu^d'o par̂ jm»*» diedo bttooi 
JjbUUllU, rî oitaU «a in rignsrdo della ger­
minazione, aia per I& (inalità del foraggio ot­
tenuto. Fttlre, il nofsembre {89S. 

preeidsnte del Comizio Agrario. 
L'esito ottennio dai Uiteuglio per 
la formatone di praterie, da voi 

acqoUtato 1» -pfiaavèni iSKaa, fu oltremodo 
«oddisfaceiife. Vwwji», if^oBemhre i89S 
Oioratini' Karto, agente dei Oo(iti PapadopoU. 
Milani) " misonilio acmiisbto da voi nella 
luUullU, nltima scorsa prunavera per la semi­
nagione dei prati nuovi, tì-posso assicoraro 
che ba dato nn buon risultato e vi assicura 
che qualora avessimo a fare altri prati torne-
™ójDO(ft'f<MtroHisoQglìo'óla'»Bbi»Sio trovalo 
4l Mif tiare. • ., P-iOrasii. 
Amm. (lonte Aldo ^̂ nonr*, Senat. del Begno. 

Ou)fftom 20 litcamira iSS'i. 
•iimiiii •iiiiièi» 

!ai pregio «i|8iflcarlB che 11 Mi-
1. teuglio 'per praterie, acqtdetato 

da queat'GflìciD ha dato ottima prava. 
Yiadttna, 28 nOtWoiWa 1894. 

G. Orasti Presidente del Comisio Agrario. 
Il ristdtato ottonnto nella ̂ mìoagione 

_̂  dello scarpato degli argini •costituite 
dà materia eminetiteinente sabbioso,dame e-
sperimentata coi vostro Miscuglio per praterie 
atoiotte mi badato quest'anno un ottimo ri-
«nltalo, Quantunqna nellâ t̂afeìooe in cui venne 
eseguila noii «i ebìiero che HH pioggio e di 
brevigsima dUiata. 

Colico, 27 noOfrnbre iS$4. 
a. (JoW. Ingegner» Capo Riparto 

Strada Ferrato Meridionali. 
Tnninn " '^"" J"" '" (ormosiont Ai jiro-
1 Urlìi!), terie mi ha dato ottimi risnjtaii. I 

{trati dove ho seminato il Afiscuolio,dalla casa 
ngeanoli sono superiori agli altri a per qua­

lità di erbe, e per quantità dì Seno. 
Vigono, 13 novembre 1894. 

t}enera]e Clemente Corte. 
n Miscìtglio seme per la formO'^ 
zione di praterie, seminato nei 

prati di S. J3. il due» M»M»rì, senatore del 
Regno, ha dato risultati superiori per lutti i 
rapporti, ad ógni aspettativa; ^5 che ricon­
ferma rindiscntibìlo efficacia del itfî cw l̂io, 
generalmente ricoooscioto da tutti quelli che 
hanno il vantaggio d'usarlo, 

Vuoeniolù, 6 novembre 1894. 
Riizoni Paolo, Amm. di S, E. il duca Massari. 

W'Uiseuglio spedilo nella 'scorsa 
primavera Ila dato «no splendido 

risultato. 11 terreno è in collina, asciutto e di 
fondo argilloso, e sebbene aia il primo anno, 
pnco no ebbi due tagli abbondanti e di ottima 
qualità 

Loreto, SS ottobre 1S92. 
R. Amm. della Santa Casa di Loreto. 

pafttm* 
a* vsssxu 
D. BM 
0. B.3E 
0. laói 
0. n.-m 
M.J8.1B 
P."17.lil 
0. a.ao 

Irono si ferma a l-i^d^aon^ 
daJ'iit.tt6òo'a. 

ATH* 

I nniiis 
•7.4» 

lu.it 

8».40 
8,1.40 
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_ Éfl̂ Kr • wavVial '. Sft.rontaSKi K noli*? 
0. SM 9 . - 0 . 6»0 M 6 
n. •1M (U« ! 0. »,n H.06 
0 . lO.iu 13. H 1 0. u.3a J,.7*OT 

19.40 I). n.m 19.0.) . 0 . I'...i6 
J,.7*OT 
19.40 

0. 17.3. ZÌ.SÌ . ì D. WJ^ 30.06 
Oh COINR t l'vaTOaR. i>A PUX1FOO 

' l i i M l i e - ^ 'Mm^ per iVs 
kl e tK« I0.lt e 19.S2 Oa %iiesa ttHio alle 
oro la.l«. 

• DDIS 
9.07 
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leirara. 

DA C îlASSi J trtt.ltÌBXH60 sriLinsKi^ i éitktiì 
0, 9ao 10,16 0. 7>55 3.46 
M. lMi> ie.3ó u. 18.10 J3.B8 
0. ,19,18 2 0 . - 0. (7.58 I8,'*ó 

•£Ti^ 
» CÌ^{ltkL% 

6.41 'o. 
.•tVlO»L» 

7,10 T.88 
M. 9,10 S.41 M. 9.55 V0.2B 
M. U 4 0 ì*.Ul ,:M. 12.99 1 8 . -
« . 15.40 l ' j .o ; U. lt).49 17.16 
M. 19.44 ue.ia 0. 90.30 lO.Bfi 
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'hi •àOìKK 
M. 19.55 
0. m 
U. 16.4à 
0. ÙM 

4 TS»S7S 
7.10 

11,19 ' 
19,81) 
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Bà TBiSS*K .t 'Jlfl 
0. 3,S6 U.ii7 
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OSftHlO OECLA T«A«VJA A VArOBE 

(Il»l^'K'><4.4V 0^mX,tM 
Partensg Arrivi Parteme Arrivi 
Iti mut .• 
E. A. 8,15 
R.A. 11.10 
B. A. 14.35 
R.A. 17,30 

8,Só 
19.65 
lii,23 
19.12 

vi-'éz ft«asss% £ ODIMS 
7.20 R. A. «56 

1 1 , - S. T. 1220 
13.40 a . A. I6.'.t0 
17.16 H. T. 18.95 

A N T I - 8 A e 4 t . t . a » B 
H I M ^ : D I 0 €ONTiU) Là im 

prep/ rato oon processo speciale dal Prof, S a l v a t o r e ( S a r o f i U o * 

.4mroDato dal ConsisUo superiare di Sanità; prescrìtto dai maìici' a tutti d i i 
itidivtìui a/felli da. tu>){rcohst, bronchiti, aalarro polmotttare aeults e cronicù,offe-
jioni lìplla ,aringe e delta Inichea. • . i », 

L'Jnliiaciilars, prepamto a basa di. oreosolo, halsntao di Tolù, glicarina, co. 
dema ed nrseiiiatìi di •<da, dotato di gusto ijrartetoìe, impedisco, subito i progreni, 
del male, uco (Irndo •) bacillo di Koch, Inollr'- PSSO p'Ssi-de tntte ir proprieti tonico-
ricó»llln^nll, i-inforjattdo lo itomiòo o promu.Vni.do l'Hppetito. La tosse, la febbre, 
i'espattdraiioiie, i sndori nolfurui, o tatti gli altri sintomi della COUSHDHOE»,, mo^ 
riiortino sin d'i prifcplo e cessano wpidaniento oon l'uso higolaro deirXWi-SociHare. 

. I>reai>a d i o g n i lii>(tl(llia e o u l i i t r n s l o i i e l | r e 4 . 
CAgi{iuugiiilo U r o 1 per apese di posta e di imballaggio, si spedisco io tatti 

i Regno, laidi «Bis p.icco pellaio). 
D.posiio in l'ALBRMO pre-so il Prof. S n l v u l a r e tt*rotala, Piasja Visita 

Poveri, N. 5. 
DeposHoia I fd ineda Nurdt is l dat<. Bruaesmea a tHutoeto C ' o m u a a U I . 

Siff'Atjr Salvatore 6aro/alo — Palermo. 
Dì qualche anno (irescrlvo con snccesso il suo AntiUciUare nei casi di tiai 

incipienti, u.-iia *09-IP da influenza, n,?i citnrri iMlmon l̂i acuti 6 cronici, e'posso' 
assicnnirlu di unrm ricavato ottimi risultitli. Ili nu caso di Tubercolosi poMbnàlé 
svBoiita in cui si era constatata la prxaenza dei b'ici li di Eoch ci>a l'esame bàtté-
r.os.-'cpi o, ho visto Siimparire i breilli dopo l'uso dell'Aol.baSilliire. 

Ritengo quindi, che il ano inedicam'nto sia fra I preparati di creoseto, il più 
eoergico e il più preti-ribiie. 

Palermo, 13 luglio 1894, 
ip,jAf. e>((rMRWi>E eAnuHW i>FXORAn« 

Medico piinuirio dell'Ospedale Civico a libero docente di patologi» idl'Uniraraitji di Ptlarmo. 

oooooooooooooo«ooooc%(K>oooqpoo 

Mi^BI MltlMENTI DI &SLSICOLTUHA 
DELLA 

CASA D'AjCgLIMAZIONE CATTANEO 
%-'% U A N O 

UHICA £0 ESCLUSIVA DISTRIBUTRICE 
DEI 

Premiati con medaglie d'oro e diplomi d'onore 

]l G t o l s o F r l o U t l v o 0 C a t t a n e o giodicslo ovanqoe il mighora pel valore 
nutritivo dell» so» fogli» selvatìo» — par il pronto ed ingente prodotto, «operorea qualsiasi pili 
sIsMssta varietà d'innesto — par la provata resiaten» ailo oaoBO ohe dateratnsno_ Is generile 
moria degli altri gelei, per cui vegeta splendidamente anche se posto dove nn altro aia poco prima 
perito — por la piecoeità ed impareggiabile resistenza, altresì allo nebbie, brina e gelato precoci 
e «erotine; «Ila malattia della "ruggine» detta anche fersa, scottatura, salso mirino, «nrin, oca eco. — 
pir la specula sua vigoria e slancio di vegetazione, e piirohè il solo cbo asemelta la potatura an-
nnsle, è inoltro Indicato il pii adatto anche par le località visitate dalla liiaspia. . , . „ 

(Vedi raccolu di migliai» di relaiìoni ed «t(i,d9i jld distinti Agronomi, Bachicoltori, Cora-
misiioni icieotifloho, Congressi, eco., già in porla-pdbbl^tì). 

Awer tena ia . 
Il t s ò i s o p r i m i t i v o o O a t t a n o O non deve»! aonfondere, acme alenai /anno, 

•u» obi Galli Giapponesi, né con anelli delle Filippine, Chinasi, eoo. — innesti riproduzione, ecc., 
'Sferii'fllfPommereio, anche aótto'taliéd altre'denominasàoni. — Giova poi osservare ohe l'inoesto 
tónti Wmpro dfgrav» danno alta rolia.teiiia olongeviti^della pianta-non-BOlo,m» ben anche ali» 
bontà dell» foglia. . | 

'Tiiltt'gll esemplari'*angan9 oonirassegnali sol timbro della Casa. 

Cateiorle seleaoDatB BS approdiate ai tomi fcaieati 
'ÌEW*>p!»ri Sitila ;i>!tf Càndida' vegetazione e di impareggiabile prodotto. Fra ossi sono com­

prese le vallata aterili della specie. 

Cielsl d7alto fusto — Alberelli — Ceppale 
' speciali per siepi — spalliere per boschetti — praterie specializzate 

La^OIR^Q^B si reca a dovere di avvertire che i gelsi sono garsntiti immuni da Diaapisj 
é̂ba i étant^'ar 'tnivsnsi in plaghe affatto immuni e laotane dalla zona dichiarata infetta, e che 
in essi non si coltivano altre piaitte. 

Cataloghi illustrati e listini dietro richiesta alla Direzione della Casa in 

niUano " Corso IMasenta, 4-S. 

Le commissioni si ricevono in Udine presso il aig. M. l * .Ci iue ian iu l . 

CARTE PER TAPPEZZERIE 
fleiPremiatiStaìiiafiiitiflelPteiifl 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor- S.orenieo 
d O r l a n d i di C i v l d u l e , con 
deposito iu Udine al negozio 
del sfgnor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

I Per quegli articoli clie non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trova?' un ricco 
e ^a'riàto .ieainp;iònario [dei 'di-
atjgni più nuovi e qualità di-
'(itìute,;a' pre',czi della ;.• assimii 
convenieiJisa. 

Si assume curo • messa in 
opera di dette •• .te, bordure 
relative, abbass iT.enli, soffitti, 
a prezzi rcitissiini. 

' Stanze complete da lira IO a 
lire WO. 

\mmmm \ mm mMmimwmmhi 

L'amido Borace Banfi 
I L P I I E F E R I T O - IVIarca GaUo - I L P K E P E R I T O 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

ili l'illi 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

m m E RINOMITA SPEGIALITA 
DEU CHIMICO FARMACISTA 

Ì E C4Ì0ID0 DOMEIICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

Smt^l^^ltmi 

•B 

ÌPIL£SSIA 
e altre malattìe nervose, si guariscono radi-
oalmente colle celebri polveri delio 

8tahilinieiito Cassariiii 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacìe. 

Si spedisce gratis Topuscolo dei guariti. 

m 
t=a 
co 

Bibita salutare in qualunque .pra del giorno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del'Vermonth-Vendesi nei principali Caffè e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

Avendo spesse volte prescritto l 'AH. lKW D'IJIÌI!%'1<! del chimieo-iarmacista « o m e n l c o 
; P e fJantlii^u nelle aflfezioni dello stomaco, come iudigestioni ed iuappeteaza, io sono rimatito 
oHremodo contento degli eflctti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. 

Prof. noU. e Bandiera 
' Med i co Husi lc lp is iè ' '<II P a l s i r m o — Specialista p«r le malattìe di petto 

Udine 1895 — Tip. Uaroo Bardtutio 
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